La borsa dell’avvocato

Al Teatro Maffei nel contesto di
uno spettacolo si rappresentava
la sceneggiata napoletana “O
zappatore” riadattata al dialetto
piemontese dal nostro Mario
Ferrero.

Ad un certo punto la nota
battuta” I figli son piezz e core
e nun sann abbandona’ veniva
cosi’ interpretata da Ferrero:” I
fieui a sun toc d’ coeur e as
devu nen lasese”

Io che interpretavo la figura di
un avvocato entravo in scena
con una borsa a tema e
pronunciavo questa battuta:”Ma
qui ci sono i documenti " e nel
contempo la aprivo per estrarre
le carte.

La borsa aveva purtroppo un
difetto nel meccanismo di
chiusura e la si doveva sempre
lasciare aperta.

Io cercavo con tutte le forze di
aprirla ma....non ci risucii.

A fine spettacolo ebbi wun

ammonimento da parte di Ferrero.

In una recita successiva causa la mia distrazione entrai ma questa volta senza
la borsa al che sull’‘ordine del giorno usci’ “"Marchetti e’ stato multato di 500
lire.

Da allora, porto sempre com me una borsa...non si sa mai...



